
PELLEGRINAGGIO A BASSANO DEL GRAPPA 

Nel fine settimana di metà giugno il nostro socio e “alpino” Danilo Dal Monte (coadiuvato 

dalla moglie Luciana) ha organizzato un bellissimo Raduno a Bassano e Cima Grappa.     

Il ritrovo come previsto è stato a Bassano presso l’Area Attrezzata di “Parcheggio Gerosa” 

e al nostro arrivo si è capito subito che a organizzare il Raduno era stato un alpino. Infatti 

non facevi  in tempo a parcheggiare che subito arrivava qualcuno a chiederti se avevi 

sete….con in mano un bicchiere di prosecco….sono piccole cose ma che ti fanno capire 

che  tipo di aria gira in certi ambienti…. Dal parcheggio Area Sosta nel primo pomeriggio ci 

siamo spostati per visitare le famose 

Bolle di Nardini. 

Trattasi di un’opera di architettura 

unica,  in vetro,  a forma circolare 

molto grande,  sopraelevata adibita a 

uffici, sala riunione, laboratorio, fatta 

costruire dal signor Nardini,  (titolare 

delle famose distillerie) con 

sottostante laghetto. Molto bello e 

originale. La visita guidata è durata 

circa un’ora e mezzo e al termine la 

ditta Nardini ha offerto a tutti i 

presenti un assaggio della loro famosa grappa e ”tagliatella”. 

Dalle “Bolle” il folto gruppo si è diretto  nel tardo pomeriggio a Cima Grappa. Arrivati su nel 

piazzale che si trova a 1775 metri slm, le condizioni climatiche erano molto diverse da 

quelle lasciate a Bassano. 

Arrivati a destinazione abbiamo subito notato  il Monumento-Ossario alle vittime della  

tragedia della Grande Guerra. Il grande monumento è luogo commovente, inserito in un 

contesto ambientale e paesaggistico di straordinaria bellezza, di pregevolissima 

architettura razionalista, sobria  anche per l'occhio del visitatore. Impressionano quelle 

migliaia di loculi, pensando a tanta sofferenza. - Date le incerte condizioni meteo, la 

giornata è trascorsa  in compagnia.  Abbiamo subito provveduto  a vestirci  con felpe e 

pantaloni lunghi, abbiamo potuto osservare i camosci venirci vicino e abbiamo  cercato di  

vedere il paesaggio e le città  sottostanti nei pochi momenti in cui le nuvole si diradavano. 

- Un nostro camperista,  Toni,  nel salire a Cima Grappa, è stato vittima di un incidente per 

fortuna non grave. Una signorina non ha rispettato lo stop e lo ha investito, procurando 

danni al lato dx della cellula. Per fortuna come 

detto non è successo niente di grave alle 

persone e  tutto sommato anche al camper. Il 

mattino seguente, come da programma, il 

nostro Club, capitanato dall’amico Danilo e da 

altri otto alpini e da tutta la compagnia di 

Girasoli,  ci siamo recati al Sacrario e alla  

Cappellina dove si trova la Madonnina del 



Grappa, statua della Madonna ferita dalle bombe.  All’entrata dell’ossario, nello spazio 

predisposto,   il nostro gruppo si è raccolto ed è partita la registrazione dell’inno  di Mameli 

e a seguire il silenzio, in segno di rispetto ai caduti. E’ stata  deposta  una corona d’alloro 

ai caduti. La cerimonia è stata molto toccante e  carica di devozione e amor di patria. Il 

luogo sacro del resto porta a vivere questo tipo di emozioni.  La passeggiata di ritorno ai 

camper è stata pregna di 

commozione e la visita è continuata 

nelle trincee e camminamenti 

costruiti  dai nostri soldati per 

difendere il Grappa e poter 

combattere. Terminata la visita delle 

gallerie (5 km.),  siamo andati nella 

saletta degli alpini  dove hanno 

proiettato un video sulla prima  

guerra mondiale, video che ha 

tenuto tutti incollati alle sedie e 

soprattutto ha fatto molto meditare 

sulle difficoltà e sofferenze dei nostri soldati per aver ragione sull’esercito austriaco.  Nel 

primo pomeriggio eravamo attorniati da nuvole basse che impedivano la visibilità (non si 

vedeva a 30metri) ma nonostante questo siamo partiti direzione Bassano nel parcheggio 

privato della chiesa Santissima Trinità. In questo parcheggio, noi Girasoli eravamo già stati 

in occasione di una precedente visita a Bassano, sempre organizzata dall’amico Danilo e 

dalla moglie Luciana (che poi è lei che comanda!!)  Il parcheggio, oltre ad essere comodo 

alla chiesa è ancora più vicino al Patronato, dove alla sera in compagnia abbiamo  

mangiato una spaghettata  e un buon secondo, il tutto accompagnato da ottimo vino. 

Grazie ai cuochi degli alpini che si sono messi a disposizione per noi e ai quali va il nostro 

più sincero ringraziamento.   Il mattino seguente siamo partiti per la visita alla città di 

Bassano. Il gruppo, per motivi organizzativi,  è stato  diviso in due e mentre il primo gruppo 

ha visitato una parte della città compreso il museo Remondiano..(molto interessante), 

l’altro gruppo è salito sulla Torre Civica e ha visitato Duomo e altri monumenti e piazze. 

Terminata la visita siamo andati tutti nella sala da pranzo del Patronato della Santissima 

Trinità, dove ancora una volta i cuochi hanno dato sfoggio della bravura nel cucinare e 

dove siamo stati bene in compagnia e in allegria. Terminato il pranzo è iniziata una 

sottoscrizione a premi  a scopo benefico e umanitario, che ha visto la consegna di più di 

centocinquanta premi che sono stati consegnati ai possessori dei biglietti fortunati. Inutile 

dire che come succede in questi casi ci soni camperisti che hanno un “sedere” grande 

come una casa e vincono un sacco di premi, altri con sedere più piccolo non vincono 

nulla…..ma si sa, la fortuna è cieca e anche un po’ slo-vacca…..Il ricavato della festa è 

andato a due associazioni molto legate ai Girasoli e che hanno entrambe a che vedere 

con bambini con gravi problemi. - Al termine tra saluti, baci e abbracci  e ringraziamenti ai 

nostri Danilo e Luciana, siamo tornati a casa portando con noi il ricordo di una bellissima 

gita.       Danilo Dal Monte-Dino Artusi 

Pubblichiamo di seguito le riflessioni di un nostro Socio in merito all’uscita sul Monte 

Grappa. 



“ RIFLESSIONI “ 

Ciao amici girasoli, sarà perché ancora sono preso con il ricordo di questa ultima uscita a 

Bassano e Cima Grappa ma sento ancora l’emozione di quei luoghi pieni di storia dove i 

sassi possono raccontare di quei giovani italiani e non che hanno dato la vita per difendere 

la propria patria. Cima Grappa poi offre uno scenario mozzafiato con i suoi balconi che si 

aprono con una vista stupenda verso la pianura e il mare da una parte e dall’altra verso le 

dolomiti e i paesi bellunesi e noi abbiamo avuto anche la fortuna di vedere nella natura 

quasi selvaggia degli splendidi esemplari di camosci e stambecchi per nulla impauriti da 

quella strana invasione di “mostriciattoli” di latta variopinta. Per me era la prima volta sul 

Grappa e allora grazie amico camper che mi fai conoscere posti sempre nuovi e mi fai 

incontrare persone speciali con le quali condividere momenti di puro divertimento ma tante 

volte anche momenti di grande valore umano condiviso da tutti e appunto per questi motivi 

mi sono messo al pc per scrivere queste poche righe 

di  “riflessioni “ personali sul nostro modo di essere 

viaggiatori. Questo non lo considerate il  resoconto 

della gita che naturalmente verrà scritto da altri; il 

mio è solo un modo per dire quanto bene io e mia 

moglie siamo stati durante questa uscita come in 

tutte le altre alle quali abbiamo partecipato. Inutile 

fare la classifica dei meriti per le buone riuscite di 

tutte le gite del club ma so benissimo che dietro alla 

nostra felicità c’è una macchina organizzativa che 

tanti ci invidiano. Per me quasi novizio di questa 

associazione l’amicizia che si è venuta a creare con 

tutti mi fa stare bene e il rientro a casa è sempre un po’ amaro ma poi tra me e me mi 

dico…..  Mike tieni duro tra qualche settimana ci troveremmo ancora tutti assieme per 

macinare chilometri e per condividere momenti di aggregazione che soprattutto in questi 

momenti non troppo facili per tutti ci faranno stare bene. - Ciao  amici “ GIRASOLI “  e 

grazie per aver letto le mie riflessioni di questo momento…………..  Michele 

 

 

 


